
Strappaci dal Maligno

Il vostro nemico, il diavolo,
come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare.

Resistetegli saldi nella fede
1Pt 5,8-9



3

Contenuto:

1. Introduzione pg 4

2. Esorcismi  5

3. Cerchi l’esorcista? Sollecitazioni (7 temi)  6

4. Esorcizzare da false verità (panteismo)  9
    a. Guru vincenti  9
    b. Corsi di autoguarigione  16
    c. Usiogope  17
    A proposito di omosessualità  19

5. Preparazione ad un eventuale incontro con l’Esorcista  21

6. Rinunce e Promesse battesimali dettagliate  25

7. Preghiera di liberazione  29



5

1. Introduzione
Molte persone stanno cercando l’esorcista, sempre più. Perché? Ne 
hanno veramente bisogno? Chi è e cosa fa l’esorcista? Questa parola è 
un rimasuglio del passato o è previsione per l’avvenire? 
Si parla di esorcista quando si comincia a credere che esiste il diavolo 
e che questi può trovare posto nella vita dell’uomo, di grandi e piccoli, 
di giovani e anziani. 
Dato che molti mi hanno posto domande sul ruolo e sulle possibilità di 
questo ministero, mi sono impegnato a scrivere qualche mia riflessio-
ne su questo aspetto della vita cristiana. 
Chi cerca l’Esorcista deve sapere che lo fa per avvicinarsi a Gesù: noi 
siamo fatti per lui, per accoglierlo e portarlo nella vita. Se tu desideri 
l’incontro con Gesù dovrai chiudere le porte del tuo cuore al diavolo, 
anche quando egli viene a te vestito da agnello, con parole di luce e 
di amore. Egli viene facendoti credere che il male è bene: comincia a 
darti idee nuove, nuove “conoscenze”, nuove scienze, facendoti di-
sprezzare quanto non è ‘nuovo’, quindi soprattutto gli insegnamenti 
della Chiesa del Signore!
Mettendoti di fronte a Gesù, luce vera, ti scoprirai anche molto pec-
catore: la sua luce ti farà vedere le macchie dei tuoi peccati, molti e 
molto gravi.
Il Maligno si serve di menzogne per ingannarti e te le farà accogliere 
come interessanti verità. È molto astuto, e tu, se non sarai profonda-
mente e fermamente centrato su Gesù, se non conoscerai la sua Parola, 
se non avrai familiarità con lui e con i suoi discepoli, sarai ingannato, 
e diverrai a tua volta ingannatore dei tuoi fratelli. 
Al Signore, e quindi all’esorcista, chiederai che ti liberi anzitutto dalle 
false “Verità”, dalle credenze che raggomitolano i tuoi pensieri e i tuoi 
desideri impastandoli di egoismo dilaniante, arrivando a farti credere 
addirittura che i sogni sono più veri della realtà. 
Con queste pagine spero di darti qualche aiuto per riflettere su qual-
che ambito in cui il Maligno è operante nel nostro mondo con le sue 
menzogne:
- Il panteismo (Guru vincenti - Auto-guarigione - Usiogope)
- L’omofobia (A proposito di omosessualità)

Don Vigilio Covi 
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2. Esorcismi
Il primo esorcismo è la tua preghiera. Quando preghi dicendo: «Padre 
nostro che sei nei cieli...» stai già uscendo da te stesso per immergerti 
nel cuore del Padre: là il maligno non viene con te. E quando dici 
«liberaci dal male» (traduzione letterale: Strappaci dal Maligno) stai 
già pregando una vera invocazione di liberazione per te e per tutta la 
Chiesa: la dirai impegnando del tutto la tua fede.

Secondo esorcismo sono le tue mortificazioni, le rinunce ad acconten-
tare le tue voglie e a reagire con rabbia o con pretesa agli errori degli 
altri.

Terzo esorcismo: una prolungata ora di adorazione davanti al Taber-
nacolo, privilegiando il silenzio. Alla fine ti ritroverai sollevato e più 
forte nel vivere la fede della Chiesa.

Quarto esorcismo: riconosci con realismo il tuo peccato e comincia 
subito a chiedere perdono al Dio dell’amore. Quindi passa dal confes-
sore per mettere alla luce tutto senza lasciar nulla nella tenebra, dove 
il nemico ha la sua sede. E questo fallo con una certa regolarità, anche 
una volta al mese, o più: se non lo fai, non lamentarti di nulla!  (An-
che se tu fossi nella condizione di non poterti accostare ai sacramenti, 
fa’ ugualmente la confessione dei peccati: il confessore ti darà alme-
no una benedizione). Vedi pure se possiedi qualche oggetto o qualche 
cosa (ricchezze, proprietà, case...) su cui il maligno possa vantar diritti 
perché le ha procurate lui a te o ai tuoi genitori. Può averti aiutato 
spingendoti ad ingannare o a commettere qualche grave peccato: in tal 
caso te ne libererai.

Quinto esorcismo: chiedi ad un sacerdote una benedizione, e ricevila 
con fede. L’umiltà che eserciti con questo atto non sarà gradita al ne-
mico. Chiedi anche consiglio: al diavolo non piace la tua obbedienza: 
piuttosto che ubbidire insieme a te, ti abbandona.

Sesto esorcismo: compirai un atto di amore con delicatezza a chi ritie-
ni inferiore a te: Satana non può partecipare ai tuoi atti di umiltà.

Settimo: se occorre, se non sei ancora libero di amare Gesù, chiedi la 
preghiera di liberazione all’esorcista. 

3. Cerchi l’Esorcista?
1. Perché lo cerchi? 
 Che cosa pensi che faccia? Suo compito è farti incontrare il tuo Sal-

vatore: per questo, per preparare la strada affinché tu incontri il Si-
gnore Gesù, con l’autorità che la Chiesa ha ricevuto da Gesù stesso, 
egli prega con te e per te, e spezza legami e impedimenti e, se ne-
cessario, scaccia spiriti che tu hai coltivato e che ti influenzano (spi-
riti di odio, ambizione, vendetta, superficialità, pigrizia, sensualità, 
impurità, egoismo, vanità, infedeltà matrimoniale…?). Se egli lo 
ritiene indispensabile, ordina anche a Satana di lasciarti in pace.  
Il Signore ha detto che, se qualcuno scaccia dalla propria casa lo 
spirito immondo e così la fa bella, quello torna con altri sette spiriti 
peggiori di lui. Se nel frattempo in quella casa non è entrato “Il più 
Forte” (Gesù), la situazione diventa peggiore di prima. Chiederai 
quindi all’esorcista anzitutto di aiutarti ad accogliere nel tuo cuore 
con decisione Gesù e a perseverare nell’obbedienza a lui. 

 L’esorcista non ha poteri magici né doti di chiaroveggenza. Se li 
avesse, probabilmente il Vescovo non gli avrebbe affidato il mi-
nistero di consolazione, che richiede fede nel Signore Gesù e una 
buona dose di normale razionalità. Cercando l’esorcista non cerchi 
un mago, ma fai un atto di fede libero e deciso: cerchi infatti l’aiuto 
dell’unico Salvatore dell’uomo, Gesù Cristo.

2. Di chi è la colpa di tutti i mali? 
 «Un uomo si avvia alla Messa la domenica. È in ritardo, dentro 

già stanno ascoltando la predica. Giunto alla chiesa, rannicchiato a 
fianco della porta, toh chi si vede: un diavolo, depresso, addirittura 
singhiozzante. “Perché mai piangi così? Cosa succede?”, gli dice 
il nostro uomo. E quello, tra i singhiozzi: “Non senti quello che 
dicono là dentro? Danno tutte le colpe a me!”». 

 Questa è una barzelletta, da cui però possiamo imparare a non attri-
buire tutte le colpe al diavolo: forse puoi riconoscerne molte alla tua 
pigrizia, alla tua superbia, alla tua disobbedienza e al voler far da te 
senza chiedere consigli, ai tuoi peccati e vizi, insomma a te stesso, 
che hai abbandonato preghiera e Sacramenti, e non stai più unito alla 
Chiesa: soltanto nella Chiesa Gesù è vivo e operante! Farai i tuoi 
passi per rientrare o entrare nell’obbedienza della Chiesa, con umiltà.
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3. La giacca a vento… spirituale.
 In gennaio, prima di uscire di casa, indossi la giacca a vento, altri-

menti rientri con la bronchite o la polmonite. Per vivere nel mondo 
d’oggi, in cui ti ritrovi circondato da invidie, odi e gelosie condite 
di cattiveria, da menzogne e inganni, da magie e interventi di perso-
ne che propongono se stesse come consiglieri o aiutanti per guarire 
i tuoi malanni, devi vestirti di una buona giacca a vento. spirituale: 
preghiera quotidiana e Sacramenti (confessione e Eucaristia): Gesù 
ha fondato la Chiesa per qualcosa!

4. Quante volte dovrò andare dall’esorcista? 
 La tua preghiera, prima e durante l’intervento del sacerdote, sia un 

atto di fede: Gesù, il vero esorcista, può liberarti già la prima volta 
che glielo chiedi. Se pensi che dovrai tornare tante volte, non stai 
esercitando bene la fede. Credi alla potenza della Parola di Gesù e 
alla sua benedizione. Se ci sarà bisogno di ritornare più volte, è segno 
che la tua conversione non è facile, richiede tempo; diremo così, «sei 
duro a convertirti al Signore, fai fatica ad abbandonare i tuoi idoli, 
ne hai molti anche nascosti, o che riesci a nascondere bene».  
Inoltre, la tua fiducia deve essere rivolta rigorosamente a Gesù, non 
all’esorcista. Non andrai perciò girovagando alla ricerca di un sa-
cerdote migliore… È Gesù l’unico esorcista valido!

5. Il diavolo può vincere? 
 Ricorda che il diavolo non è capace di avvicinarti sul terreno 

dell’obbedienza e dell’umiltà. Se vuoi veramente che il Maligno si 
allontani da te e ti stia alla larga, sii umile con tutti e ubbidisci. A 
chi? Ubbidisci a chi serve l’autorità di Dio, a chi nella Chiesa ha il 
compito di guida e di pastore, al tuo confessore o al tuo padre spiri-
tuale, al tuo parroco o a qualcuno che – vivendo in comunione nella 
e con la Chiesa – ti offre consigli santi e prudenti. Se sei sposato, 
per molte decisioni puoi obbedire al marito o alla moglie: la vostra 
unità è sacramentale, gode la benedizione del Signore. Cammina 
con umiltà, non ai margini, ma al centro della strada dell’ubbidien-
za!

6.	 Acqua,	olio,	sale,	incenso,	medaglie,	crocifissi,	rosari	benedetti,	
formule di preghiere...!

 Forse chi te li ha dati o consigliati lo ha fatto col tono con cui i 
maghi consegnano gli amuleti, i portafortuna, gli oroscopi o le 
pozioni maleficiate o ‘dinamizzate’. Tu invece orienta con chia-
rezza la tua fede: tu credi in Dio Padre e in Gesù. Usa semmai 
quegli oggetti con l’umiltà che piace a Dio, dicendo: “Vengo a 
te, Signore mio, non solo con la mia preghiera, ma con quella di 
tutta la Chiesa, che ti ha pregato e ha invocato la tua benedizione 
su questi oggetti. Li uso perché li ha avvolti la preghiera della tua 
Chiesa”. Siano essi per te segno che non sei da solo davanti a Dio 
nel tuo pregare, ma che godi di manifestargli che vivi nell’unità 
del Corpo di Cristo!

7. Qualcuno ti ha forse detto che devi comandare al diavolo 
 di andarsene da te, quando lo senti vicino? Io ti suggerisco: non 

parlare con lui, mai. Non dargli la soddisfazione di essere diven-
tato degno della tua attenzione, degno del tuo tempo. Piuttosto 
invoca il nome santo di Gesù: è lui che deve venire in te e accan-
to a te, perché è alla sua presenza che, eventualmente, il nemico 
scappa. Dirai allora: “Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, abbi 
pietà di noi”!

Se ritieni di aver bisogno dell’esorcista, vedi pg 21
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4. Esorcizzare da false verità
     (come il panteismo e le pratiche che lo
     diffondono) 

a. Guru vincenti

Ricordo d’aver letto circa venticinque anni fa, nella sala d’aspetto del 
dentista, l’articolo di un settimanale che riportava parte di un discorso 
tenuto in India ad un convegno di cinquantamila guru. Uno di loro 
annunciava ai colleghi che ormai l’Occidente era stato conquistato 
all’Induismo. Parendomi un’esagerazione, allora non ho fatto gran 
caso della cosa. Oggi invece sto cominciando a pensare che la spet-
tacolare diminuzione di credenti praticanti delle chiese nelle nostre 
città e nei nostri paesi sia per buona parte dovuta alla verità di quella 
notizia.
Essa mi è riaffiorata allorquando, poche settimane fa, una persona mi 
ha raccontato cosa sta succedendo senza, forse, che noi tutti ce ne 
rendiamo conto. 
Tutti gli alberghi dei luoghi turistici, e sono molti, e gli alberghi delle 
numerose stazioni termali offrono ai loro clienti il Centro Benesse-
re. E questo Centro è sempre richiesto e molto frequentato. Perché? 
Che cosa vi si trova? Qui vari estetisti e massaggiatori offrono le 
loro ‘specialità’, che sono numerose, quasi tutte individuabili con 
nomi strani, esotici ed esoterici, provenienti dall’India, dal Giappone 
e dalla Cina. I clienti sono attratti, sedotti e incuriositi da questi nomi 
e dalle pratiche che nulla hanno di scientifico per il nostro modo di 
pensare, ma ciononostante sono ritenuti più che affidabili: vengono 
infatti presentati come scientifici secondo le scienze orientali, di cui 
siamo ignoranti. La nostra ignoranza favorisce la creduloneria, che 
prende il posto non solo del pensare scientifico, ma anche della no-
stra fede.
Le spiegazioni date usano infatti un linguaggio proveniente dall’indui-
smo e dal buddismo. Questo linguaggio è già talmente diffuso, da con-
dizionare e pervadere gran parte dei discorsi e delle valutazioni che 
si odono in ogni ambiente, e non solo in quello servito dagli estetisti. 
Il linguaggio non è mai del tutto neutrale: esso veicola infatti concetti 

e credenze. Il linguaggio proveniente dalle filosofie o religioni orien-
tali porta con sé modi di pensare e di credere che ignorano del tutto e 
contraddicono quelli trasmessi e vissuti dal nostro popolo, provenienti 
dalla cultura biblica e dalla fede cristiana. 
Solo per fare qualche esempio, i fiori, gli animali e le montagne noi li 
abbiamo chiamati ‘creature’ o ‘creazione’. Questa parola rimanda alla 
fede in un Dio creatore, come afferma il Credo. Il pensiero orientale 
non conosce questi termini, infatti non li usa mai. Nel linguaggio cor-
rente non sono più usati! 

Noi abbiamo parlato di spirito di bontà o di sobrietà, di cattiveria o di 
invidia, di sensualità e di avarizia, spiriti che possono essere dominati 
o orientati dalla nostra volontà: il linguaggio induista parla, invece, di 
aura colorata oppure di negatività o positività che si acquisiscono sen-
za impegnare la volontà, o di ‘energie’ positive che possiamo comuni-
care. In quelle credenze non esiste un Dio creatore, non è conosciuto 
un Dio personale con cui l’uomo possa dialogare, un Dio che ci ama, 
che possiamo chiamare persino Padre, cui rivolgerci per ascoltarlo o 
per essere da lui esauditi. Essi parlano di un ‘Uno’ che si è disintegra-
to, grazie ad una sorta di bing-bang, dando origine a ‘vibrazioni’ ed 
‘energie’ solidificatesi poi nella materia che vediamo, che tocchiamo, 
da cui noi stessi riceviamo consistenza. Tutto perciò, compreso il no-
stro corpo, sarebbe parte o ‘scintilla’ di quell’Uno, che, per comodità, 
se vuoi, puoi anche chiamare “dio”. 
Senza aver scelto e senza averlo deciso, una persona si ritrova a pro-
fessare una forma di panteismo teorico e pratico (tutto è dio), per cui 
può considerarsi ella stessa parte della divinità. 

Le ‘energie’, immaginate derivanti dallo scoppio dell’‘Uno’, proven-
gono da un fatto fantasticato. Sono perciò energie inesistenti, imma-
ginarie, irreali. 
Lo dimostra pure il fatto che lo sviluppo della “filosofia” che le propo-
ne si conclude nel ‘Nirvana’, il nulla. 
Anche fosse una ‘grande’ religione che te le racconta, se è fondata sul 
nulla, cosa può darti e garantirti? 
Dalle ‘energie’ prendono nome e consistenza (! cioè nullità) i centri 
energetici, detti chakra: punti che non sarebbero organi del corpo, ben-
sì immaginari luoghi di abitazione di divinità induiste, tra cui Kunda-
lini…, il serpente, la dèa che guida l’istinto sessuale. 
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È davvero sorprenden-
te che persone dalla 
mentalità scientifica 
occidentale si mettano 
a studiare e diffondere 
queste ‘scienze’ fondate 
sul nulla.
I pranoterapeuti, gli af-
filiati al Reiki, gli ope-
ratori di Schatzu, di 
contatti energetici o di 

pratiche similari…, gli astrologi e i planetologi e tutti gli altri che im-
pongono le mani (estetisti compresi), e quelli che interpretano cristalli, 
foglie, numeri, uccelli, fondi del caffè, ecc. ecc., non possono trasmet-
tere ‘energie’, prodotto di fantasia, inesistenti; cosa trasmettono dun-
que? Trasmettono lo spirito che abita in loro. Possiamo essere certi 
che non è Spirito Santo: non proviene dall’umiltà e dall’obbedienza 
a Gesù nella sua Chiesa, ma da ambizioni, vanità, orgoglio, anche se 
foderati dal desiderio di giovare alla salute di persone sofferenti. I be-
neficati avranno bisogno in seguito di preghiera di liberazione, se non 
addirittura di esorcismo.

Professando il panteismo (tutto è dio, quindi io sono dio), ovviamen-
te non serve più alcun discernimento sui nostri pensieri e nemme-
no sulle azioni: sarebbero tutti buoni, provenendo dal nostro essere 
divino. Per chi ritiene che ciò sia vero, non ha più senso nemmeno 
parlare di tentazioni e di peccati: tutto quello che passa per la sua 
mente è bene, tutto ciò che fa è ben fatto. Per queste persone par-
lare di salvatore è superato: il termine salvezza dovrebbe assumere 
altro significato. Pure la parola perdono perde per loro qualunque 
motivazione... E così via! Tutto il nostro Credo viene cancellato, 
reso inutile dal panteismo ormai entrato nel linguaggio e nel cuore 
di chi, senza discernere, ha accolto il modo d’esprimersi e di pensare 
dell’induismo. 
Persino la preghiera, per queste persone non ha più alcun motivo di 
esistere: nessuno ti ascolta e non ti parla nessuno.
L’ottimismo da loro vantato non è espressione di fede, ma conseguen-
za del fatto che tutto è dio e, quindi, anche tutto ciò che succede è 
divino. 

I maestri delle ‘scienze’ che usano questo linguaggio ti dicono che 
puoi o devi continuare a frequentare la tua religione, la Messa e le altre 
pratiche, ma ormai le hanno svuotate del loro contenuto. Frequentare 
la Messa è solo fumo negli occhi per te e per gli altri; infatti puoi pen-
sare così: «Se mi dicono di andare a Messa è segno che si può credere 
a questi guru senza dubitare». Ci si convince più facilmente a ricorrere 
alle loro pratiche e ai corsi dove le insegnano. 
Chiunque frequenti alcune volte persone e pratiche legate a questo 
panteismo, non solo non sentirà più bisogno, ma nemmeno vedrà più 
un motivo per pregare e per frequentare la Chiesa, che in breve tempo 
ai suoi occhi diviene sede di ignoranza e di incompetenza.
I Centri Benessere non sono gli unici luoghi di diffusione del lin-
guaggio induista: le scuole stesse se ne fanno propagatrici. E ciò 
non solo perché insegnanti e professori possono aver frequentato tali 
Centri, bensì perché già alle Scuole Elementari si propongono corsi 
rilassanti di yoga per i bambini. Dato che vengono definiti rilassan-
ti, i genitori li desiderano, perché i loro figli spesso sono irrequieti, 
dovendo trascorrere il loro tempo libero dalla scuola in una marea di 
corsi e di percorsi sia sportivi che culturali o. di violenza e superfi-
cialità televisiva, o perché troppo immersi nei cosiddetti videogiochi 
che li abituano e costringono a vivere in un mondo irreale, inesisten-
te. Il corso di yoga, però, è disciplina proveniente dall’induismo. E 
gli insegnanti di questo corso da dove provengono? Nella maggio-
ranza dei casi essi sono stati formati nell’ambiente New Age, o in 
sette originate in cerchie esoteriche o occultistiche, come l’Antropo-
sofia di Steiner o altre. 
Nessun danno a prima vista, almeno così sembra, se fosse solo gin-
nastica senza spiegazioni legate a quelle scuole. Ma frequentando lo 
yoga i bambini imparano anche il linguaggio, e con esso vengono 
circuiti dalle credenze dell’induismo. Una delle conseguenze a lungo 
termine è che, crescendo, quei ragazzi saranno interiormente ostaco-
lati a far propri gli insegnamenti della fede cristiana. E si troveranno 
già invece sulla strada adatta per lasciarsi attirare, appena possibile, 
dalla curiosità delle pratiche dell’esoterismo e dell’occultismo, che li 
avvicinerà man mano agli esperimenti di viaggi astrali e di altri giochi 
pericolosi per la nostra psiche, per poi approdare allo spiritismo e al 
satanismo. Così testimoniano gli esperti. 
Nessuna meraviglia se non incontriamo in chiesa i giovani e i loro 
genitori: non ne vedono né l’utilità né la necessità. 
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Ancora: puoi incontrare facilmente persone convinte e desiderose di 
trasmettere ‘energia positiva’, di donarla gratuitamente a chi ha biso-
gno di salute o di pace interiore: ma esse non ti trasmetteranno Spirito 
Santo. Possiedono e comunicano il loro spirito, che, rivestito di bel-
le parole e buone intenzioni, può essere di ambizione, di vanagloria, 
di superiorità, di orgoglio, di critica e giudizio e condanna contro la 
Chiesa e le conseguenze della sua fede, cioè i suoi insegnamenti. È 
uno spirito più vicino al nemico di Dio che al Padre.
Nella Chiesa si conosce l’imposizione delle mani come atto di fede, 
in obbedienza a Gesù. L’effetto buono e santo di tale gesto proviene 
dal Signore, che dà ascolto alla fede e alla preghiera dei credenti. Nes-
suno pensa che il dono dello Spirito Santo provenga dal fluido delle 
mani del sacerdote! Anche l’imposizione delle mani sugli ammalati 
nel Sacramento dell’Unzione degli infermi è un atto di fede, e non 
trasmissione di “energie” dalle mani del ministro. Persino se il malato 
guarisce, ringraziamo Dio, e non le mani del sacerdote. 

Dagli ambienti e insegnamenti dove non è presente Gesù, nessuno può 
ricevere Spirito Santo! Considerando che l’unica fonte di comunione 
e di fedeltà è proprio lo Spirito Santo, in chi si allontana da Gesù che 
lo dona, sarà sempre più forte e più diffusa la sensazione di solitudine 
e sempre più frequente l’infedeltà, compresa quella familiare e matri-
moniale. 

E dato che nell’ambiente yoga e di Meditazione Trascendentale ecc., 
e nei corsi che insegnano medicine alternative basate sulla stessa ‘fi-
losofia’, l’attenzione è rivolta anzitutto e soprattutto a se stessi, alle 
proprie emozioni e sensazioni e al proprio appagamento, ai propri de-
sideri e ai propri piaceri, al proprio benessere appunto, sarà sempre più 
dimenticato e trascurato quello che Gesù ha chiamato “nuovo coman-
damento”, cioè “amatevi gli uni gli altri”; proprio questo è indispen-
sabile per la crescita della vita umana, familiare e sociale, per il vero 
benessere e per la vera gioia di tutti, benché la sua osservanza possa 
richiedere di portare qualche croce. La croce è sempre pesante, ma, 
quando è portata con l’amore per Gesù, produce frutti di pace e di vita.
Seguendo il panteismo la nostra società sarà sempre più divisa in grup-
pi e gruppetti, anzi, accadrà ancora peggio: uomini e donne saranno 
sempre più soli, tutti dei ‘single’, che si accordano, semmai saranno 
capaci, per aiutarsi per qualche tempo, fino a che durerà il desiderio. 
I figli soffriranno di crisi di abbandono, non godendo mai di quella 
comunione spirituale tipica dell’ambiente di fede. Chi si meraviglierà 
se aumenterà il numero delle anoressie, delle depressioni e, purtroppo 
addirittura, dei suicidi? 
Nessuna meraviglia inoltre se i grandi del mondo e i dirigenti dell’e-
conomia globale, tramite tutti i media, appoggiano o impongono il dif-
fondersi di questa cultura: essi possono così conseguire a buon prezzo 
il loro scopo, che già gli antichi hanno formulato col detto “Divide et 
impera” (dividi e domina).  
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b. Corsi di autoguarigione 

In una casa di religiosi sono tenuti corsi di medicine alternative e di 
auto-guarigione: posso frequentarli?
Richiesto di un parere in merito, ho risposto:

Corsi sull’auto-guarigione e su medicine alternative spuntano ovun-
que, numerose come i funghi, dalle teorie o “filosofie” indiane che in 
parte vengono adottate dai gruppi del movimento New Age. Sono tutte 
prive di riferimento a Dio, e se Dio viene nominato è un dio diverso da 
quel Padre che ci ha mandato Gesù Cristo, morto e risorto per guarirci 
dal nostro peccato.
Appare bello e tutto positivo quanto viene insegnato riguardo alla sa-
lute, però è privo della sapienza della croce; in quegli insegnamenti 
manca sempre il comandamento dell’amore a Dio e quello dell’amore 
al prossimo. Mancando Gesù, unico Salvatore, sarà assente pure lo 
Spirito Santo, che solo lui ci può donare: a lungo andare questi in-
segnamenti creeranno grandi solitudini, perché dove non c’è Spirito 
Santo non c’è comunione.
Il fatto che il Corso si svolga in una casa gestita da religiosi non cam-
bia la natura di quei corsi e di quelle ‘scienze’. Dato che le strutture, 
per mantenersi, devono essere adoperate, purtroppo nemmeno i reli-
giosi usano tutto il discernimento necessario. Essi forse non si rendono 
conto e non si curano che chi legge gli avvisi di propaganda possa rite-
nere che siano i Religiosi stessi ad impartire quei Corsi o, perlomeno, 
ad appoggiarli o a consigliarne la frequenza.

Per evitarti fatiche inutili a ricuperare poi la serenità della tua vita spi-
rituale e familiare, te li sconsiglio decisamente.
Ho conosciuto una persona che, dopo aver partecipato a due incontri 
di questo tipo, non è più stata capace di nulla: si è ridotta addirittura, 
dopo innumerevoli visite a specialisti, psichiatri e ospedali, tutte inu-
tili, a dover essere nutrita artificialmente! Solo l’esorcista ha risolto il 
suo problema.

c. Usiogope 

Gruppi ‘di preghiera’ entusiasmanti alla scuola di Paolo Spoladore 
(ex-sacerdote) e del suo entourage chiedono le sale per i loro incontri 
ai Comuni o ad altri Enti.

Chi frequenta tali incontri di preghiera raccomanda la Messa domeni-
cale. In tal modo chi si avvicina a loro si convince di non dover avere 
alcun sospetto, e i preti, che vedono in chiesa gli stessi che frequen-
tano quegli incontri, sono indotti a ritenere che tale movimento sia 
lodevole! La Messa così diventa il cavallo di Troia. Anche i canti usati 
negli incontri piacciono: fanno leva sul sentimento.

Chi partecipa agli incontri di preghiera viene sollecitato a partecipare 
anche ai Corsi “PneumoPsicoEmoSoma”, della durata da uno a sei 
giorni, organizzati da Usiogope (nome del sito internet e della Casa 
Editrice). Sono giornate in cui vengono impartiti insegnamenti di 
stampo New Age e gnostico. Ê stato riferito che i partecipanti ricevono 
l’ordine di non dire a nessuno quanto odono durante tali Corsi!
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Uno degli insegnamenti riguarda l’attenzione che ciascuno deve ri-
volgere al proprio benessere interiore: qualcuno si è sentito dire: «Se 
il tuo partner te lo ostacola, cambialo!». Famiglie distrutte è il frutto 
dell’albero.

La “chiesa” viene rispettata a parole, ma viene affiancata dalla “Chie-
sa”, che è il loro movimento (attenzione alle iniziali): questa è ricono-
sciuta quella ‘vera’ di Gesù Cristo!

Gli insegnamenti dei libri diffusi assicurano di essere poggiati scien-
tificamente su una miriade di studi approfonditi biblicamente e teolo-
gicamente. Facciamo attenzione a quanto si legge per es. a pg 22 di 
«“Siloh” - 14 preghiere tratte dai testi del Vangelo», Usiogope, 2009: 
«La bibliografia. Non è stato possibile citare in queste pagine gli estre-
mi bibliografici di migliaia di volumi, articoli, testi consultati nelle 
biblioteche di diverse parti del mondo e nelle lingue più diverse, in 
dodici anni di ricerca. Allo stesso modo non è stato possibile trascri-
vere tutta la ricerca e i risultati ottenuti nello studio dei testi e nella 
loro traduzione; ci sarebbero voluti parecchi volumi.»

Questa citazione definita “bibliografia” richiama un tratto dell’intro-
duzione scritta da Rudolf Steiner, fondatore dell’Antroposofia, ai suoi 
sette volumi. La cito a memoria: Nessuno osi indagare da dove e da 
chi vengono queste rivelazioni che ho ricevuto! – Si riferiva evidente-
mente ai suoi contatti spiritici e occulti.

Qualche	riflessione	a	proposito di omosessualità

Non c’entra con gli esor-
cismi. Voglio tuttavia of-
frire questa riflessione a 
persone che a vario tito-
lo soffrono per problemi 
che il nostro mondo non 
aiuta ad affrontare nella 
fede. Possono essere di 
grande aiuto la preghiera 
e la benedizione.

***

Gesù nel Giordano si è 
fatto solidale con i pecca-
tori, ma non per peccare 
con loro, bensì per acco-
gliere la loro conversio-
ne. Così egli ci aiuta a 
vedere che Dio non ab-
bandona i peccatori a se 
stessi, ma ci aiuta anche 

a riconoscere che tutti siamo peccatori. E ci aiuta a vedere che uomini 
non peccatori non esistono. Tra le distinzioni che riteniamo di poter 
vedere tra gli uomini, in base al colore, lingua, cultura, sesso, lavoro, 
e, da qualche anno, anche in base alle tendenze sessuali, non sussiste 
quella tra peccatori e non peccatori! Tutte le distinzioni sono provvi-
sorie e non determinanti, perché davanti a Dio restiamo comunque 
sempre tutti peccatori.
Proprio così: non è determinante nemmeno la distinzione tra chi ha 
tendenze eterosessuali o omosessuali, distinzione che è arrivata al cen-
tro delle attenzioni generali. Non sono tutti, gli uni e gli altri, peccato-
ri, bisognosi di conversione e di perdono?
Di quando in quando mi viene pure da chiedermi: e io cosa sono? Non 
ambisco a rapporti con nessuna donna, o, comunque, mi controllo: 
allora sono omosessuale? Ma non acconsento nemmeno ad appartarmi 
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con un uomo, e allora sono etero? A dire il vero non mi ritrovo né qui 
né lì: cerco infatti di rapportarmi con tutti come figlio di Dio con figli 
di Dio. E le tendenze sessuali? Ho considerato che possono diventare 
tentazione, quando mi portano a vedere la sessualità mia e altrui come 
fonte di piacere egoistico e non come spinta ad un amore divino. 
Le mie tendenze infatti, tutte, anche queste, le voglio considerare alla 
luce della Parola di Dio e con essa confrontarle. Vedo una bella ra-
gazza? “Non fornicare”, mi ricorda la memoria biblica. Desidero una 
donna sposata? “È male agli occhi di Dio”, mi ricorda Davide, e Gesù 
stesso: “Chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commes-
so adulterio con lei nel proprio cuore”. Mi seduce o sono attratto da 
un giovane o da un adulto del mio sesso? “Il peccato è accovacciato 
alla tua porta, ma tu dominalo”, mi ricorda la vicenda di Caino e an-
che quella di Lot a Sodoma. Farò di una donna o di un uomo l’oggetto 
della mia ricerca di piacere sessuale? Mi danneggerei l’anima e mi 
rovinerei le relazioni con tutti gli altri; questa ricerca infatti, non crea 
comunione, non dà felicità, è espressione di egoismo: non crea rap-
porto umano vero con nessuno, e mi mette invece sulla strada dell’in-
felicità. Se la tendenza di un uomo fosse rivolta verso un altro uomo, 
a che ‘rapporto’ sessuale potrebbe portare? Sarebbe possibile soltanto 
un cosiddetto ‘rapporto’ anale oppure orale o similare: che «rapporto» 
sarebbe? Sarebbe dignitoso per l’uno e per l’altro? Non sarebbe una 
sconfitta grave e una violenza reciproca anche per marito e moglie, se 
cedessero a questa tentazione? 
Frutto dello Spirito Santo è il dominio di sé, e questo riguarda non solo 
la lingua o la gola, ma anche le tendenze sessuali. Chi le sa dominare 
è un uomo forte, degno di stima e di fiducia.
Gesù gode di chi è testimone di un amore santo e puro, libero dal-
le attrazioni del corpo. E, come lui, tutti godono della conoscenza o 
dell’amicizia con chi vive un amore puro!

5. Preparazione ad un eventuale 
    incontro con l’esorcista
Il Signore Gesù Cristo ti	ama,	come	una	madre	ama	il	proprio	fi-
glio!	Egli	infatti	vuole	stringerti	a	sé,	non	vuole	solo	liberarti	dal	
Male!	Se	 tu	non	sei	disposto	a	 stare	con	 lui	ubbidendogli,	 come	
può	liberarti	dall’influsso	del	Maligno?	
Vuoi essere vero amico di Gesù? 
Vuoi vivere nella sua Chiesa con fedeltà e impegno?
Sei stato da altri esorcisti? Hai fatto quello che ti hanno indicato? 
Andare dall’uno all’altro può nuocere: è segno che non dai la tua fi-
ducia al Signore, ma la poni tutta nell’uomo. Ricordi cosa ha scritto il 
profeta Gerremia? «Maledetto l’uomo che confida nell’uomo», «Bene-
detto l’uomo che confida nel Signore» (Ger 17,5.7). Va’ da uno solo, 
ponendo la tua fiducia nel Signore Gesù Cristo. 
La tua guarigione può avvenire subito o richiedere esercizio di pazien-
za tua e degli altri: il Signore sa condurre tutto per il tuo bene vero e 
duraturo, per la conversione tua o dei tuoi.
Prima di andare dal sacerdote esorcista disponiti per avvicinarti al mi-
nistro del Signore: “Signore Gesù, pongo la mia fiducia in Te: Ti chie-
do di suggerire al sacerdote ciò che è bene per me! Ascolterò ciò che 
mi viene detto come fossi Tu a dirmelo”. 
A lui manifesterai il tuo cuore con sincerità, per rompere ogni legame 
con il padre della menzogna: ciò che nascondi ti impedisce di incon-
trare salvezza.
Cercherai di cambiare la tua vita in modo da essere fedele agli inse-
gnamenti del Signore, così da diventare suo testimone!

Cerca di ricordare, senza preoccupazione di completezza: 

A Quali sono i motivi per cui cerco l’Esorcista? 
B	 Quando	sono	iniziate	le	difficoltà?
C Sono stato da medici o ricoverato in psichiatria? (hai le diagnosi 

o lettere di dimissione?)
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D Quale rapporto ho con Gesù? Amore o paura, confidenza o indif-
ferenza?

E Quale rapporto ho con la Chiesa, e come vivo i Sacramenti? Sono 
battezzato? Cresimato? Mi accosto alla Confessione? Partecipo con 
regolarità alla S. Messa festiva? Prego tutti i giorni? Il mio Matri-
monio è benedetto da Dio? Oppure vivo senza la sua benedizione 
in situazione di convivenza, magari con separato/a o divorziato/a, 
oppure matrimonio solo civile? 

F Sono capace di perdonare? E di chiedere perdono?

***

Sai se da parte dei genitori,	nonni	e	bisnonni, tuoi o del coniuge, ci 
sono stati:
  1. discordie, divorzi, disordini matrimoniali, violenze o perversioni 

sessuali, alcoolismo, uso di droghe, aborti volontari, omicidi, sui-
cidi,

  2. consacrazioni a Satana, sedute spiritiche, partecipazione alla mas-
soneria o altre società segrete o delinquenziali, interventi di ma-
ghi, maledizioni, ecc...

 il papà e la mamma andavano d’accordo? Sono stati affettuosi con 
te? Avevano preferenze per altri figli? Il papà era autoritario o si 
disinteressava della famiglia? Era alcolista o violento? La mamma 
era disobbediente al papà? Prendeva il suo posto nella famiglia? 

Ricordi se nella tua vita sono avvenuti:
  4. tentazioni ossessive di bestemmia, uso di droga, alcoolismo,
  5. tentativi di suicidio, di omicidio, aborti volontari consigliati o re-

alizzati, ...
  6. violenze sessuali subite o provocate, rapporti sessuali perversi, 

pornografia (riviste o TV o computer), adulteri.
  7. maledizioni date o ricevute, discordie in famiglia o sul lavoro o tra 

i vicini di casa, .
  8. consacrazioni a Satana, patti col diavolo, sedute spiritiche (anche 

solo per scherzo o curiosità), partecipazione a pratiche occulte o 
messe nere, ecc.

  9. interventi di maghi e fattucchieri, di indovini (cartomanzia, let-
tura delle mani o dei piedi, di cristalli, pendolino, piramide, nu-
meri, foglie, luna, uccelli, energie...), di astrologi, di esorcisti non 

autorizzati dalla Chiesa, interrogazione di defunti, di medium, di 
spiriti guida, oroscopi, pianeti, uso di amuleti, rituali di ogni tipo, 
fatture, malocchi, malefici, interventi di pranoterapeuti, di radio-
estesisti, omeopati che fanno uso di occultismo o di tecnica “stei-
neriana” o di pendoli, uso di metodi estetisti provenienti dall’O-
riente, partecipazione a Meditazione Trascendentale, Yoga, Reiki, 
pulizie dell’aura, Dinamiche del Pensiero o simili, Arti Marziali, 
credenza nei chakra, nella reincarnazione, partecipazione ai grup-
pi di Spoladore, ecc…

10. giochi di ruolo, giochi d’azzardo, videopoker ecc.
11. partecipazione a sètte (Sai Baba, Scientology, Testimoni di Geova, 

Mormoni, Bambini di Satana, Teosofia, Antroposofia, Massone-
ria, Mafia, Missione Divina ecc.).

Se hai partecipato a sètte o gruppi dichiaratamente atei, se hai fatto ini-
ziazioni di qualsiasi tipo, se sei uscito dalla Chiesa, non basterà dirlo, 
dovrai pure abiurare a quelle credenze che ti hanno allontanato dalla 
fede. In qualche caso avrai bisogno di chiedere che ti sia tolta la sco-
munica (ad es. anche in caso di aborto procurato, consigliato, subito).

Padre onnipotente,
che accogli nella tua casa i figli desolati e dispersi, 
e riconduci alla prosperità i prigionieri,
vedi la mia afflizione, e vieni in mio aiuto:
vinci il demonio, mio implacabile nemico,
perché, infranto ogni suo potere,
nella vera libertà io gusti il bene della tua pace,
e dedicandomi serenamente al tuo servizio
renda testimonianza a te, che sei mirabile nelle tue opere
e dai vittoria al tuo popolo.
Per Cristo, nostro Signore. Amen.
Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, 
abbi pietà di me, peccatore!

Ricordati di richiedere appuntamento!
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Preparati con questa preghiera:

Padre santo e buono, ti chiedo perdono per le mie disobbedienze al tuo 
Figlio Gesù e alla sua Chiesa.
Ti chiedo, o Padre, nel nome di Gesù, di perdonare i peccati ai miei 
nonni (N.N.), a mio padre (N.N.), a mia madre (N.N.), ai miei fratelli e 
sorelle, ai miei maestri, al mio coniuge, ai miei figli, a… (nomina tutte 
le persone che ricordi ti abbiano fatto del male e nomina i loro peccati 
che conosci). Ti chiedo di benedire tutte queste persone: quelle defun-
te accoglile nella tua Pace, quelle viventi rendile gradite ai tuoi occhi, 
dona loro ravvedimento e ricolmale della tua pace! Grazie perché mi 
ascolti! Amen.

6. Promesse Battesimali
Rinnoviamo le promesse battesimali. 

Anzitutto rinunciamo a Satana, dal cui potere chiediamo di essere li-
berati ogni volta che preghiamo il Padre nostro dicendo: “Liberaci dal 
male”. 
A che cosa rinunci quando dici “Rinuncio a Satana”? Dicendo così hai 
rinunciato a qualche modo di fare o di pensare o a qualche sentimento 
che viene da lui?
Esprimeremo la rinuncia a Satana nominando esplicitamente alcune 
delle molte realtà pericolose di cui il Nemico si serve e a cui ci siamo 
forse avvicinati per accontentarlo o anche semplicemente per curiosa-
re. Si tratta di una realtà più seria della raccolta dei funghi. Chi rac-
coglie funghi, se non li conosce bene, piuttosto che rischiare, li lascia 
nel bosco. 
Oggi si diffondono molte credenze, opinioni e pratiche – trattamenti 
riguardanti per lo più la salute o i poteri del pensiero – che sono, per 
la nostra fede e per la nostra convivenza sociale, più pericolose dei 
funghi maggiormente velenosi. Se qualcuna di queste realtà nemme-
no la conoscessimo o non ci riguardasse personalmente, rinunceremo 
ugualmente: saremo d’aiuto a chi invece ne fosse coinvolto, ma è an-
cora indeciso.

•	 Rinunceremo anzitutto a credenze non contenute nel ‘simbolo’ 
della fede della Chiesa, il Credo, la raccolta delle verità su cui si 
basa la nostra vita di fede e di amore reciproco; 

•	 rinunceremo poi a molti spiriti che ci portiamo addosso, spesso 
senza renderci conto che sono spiriti contrari allo Spirito Santo;

•	 e, finalmente, rinunceremo ai demoni che, anche senza saperlo, in 
vari modi e situazioni, sono stati invocati su di noi, o noi stessi ab-
biamo chiamato per noi o per danneggiare altri.
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  1. Rinunci a Satana? E a tutti i suoi gregari?
  2. Rinunci alle credenze non contenute nel Credo? Cioè: 
  3. rinunci a credere che Dio non perdona e non usa misericordia? 
  4. rinunci a credere che esistono un dio destino e un dio fortuna? 
  5. rinunci a credere che noi dopo la morte ci reincarniamo?
  6. rinunci a credere che ci sono energie e vibrazioni che ci rendono 

divini? 
  7. rinunci a credere che l’uomo viene salvato dalla conoscenza, e 

non da Gesù con la sua croce?
  8. rinunci a credere che esiste un amore universale al di fuori o al di 

sopra di Dio nostro Padre?
  9. Rinunci agli spiriti di odio e di vendetta, di antagonismo e di 

ambizione?
10. Rinunci agli spiriti di invidia, di gelosia, di superbia, di cattiveria 

e di ira, di menzogna e ipocrisia? 
11. Rinunci agli spiriti di vanità, di impurità e perversione sessuale, di 

adulterio e di avarizia? 
12. rinunci allo spirito del gioco d’azzardo e di tutti i giochi che tenta-

no la fortuna? 
13. Rinunci ai demoni della bestemmia e dell’accusa di Dio?
14. Rinunci ai demoni chiamati spiriti guida o entità buone o cattive?
15. Rinunci ai demoni serviti dai medium, da chi legge carte e mani, 

da chi interroga il pendolo o i cristalli, astri o pianeti, altri oggetti 
o persino i morti?

16. Rinunci ai demoni serviti e invocati da chi ha praticato per te ogni 
tipo di magia, bianca o nera o rossa?

17. Rinunci ai demoni chiamati in te, anche senza che tu lo sapessi, 
dai pranoterapeuti, da chi ti ha fatto massaggi energetici, da chi 
diceva di aprirti i chakra o di ripulirti l’aura? 

18. Rinunci ai demoni chiamati su di te da chi ti ha tenuto corsi di di-
namica mentale o di cosiddette ‘scienze’ provenienti da religioni 
orientali? 

19. Rinunci ai demoni chiamati in te da chi ti ha consegnato ‘mantra’ 
o da chi ti ha venduto amuleti o oggetti ‘dinamizzati’?

20. Rinunci ai demoni chiamati con giochi o riti spiritici, o chiamati e 
adorati da persone, gruppi o sette sataniche cui ti sei avvicinato o 
dove hai curiosato?

21. Rinunci a tutti questi e a tutti gli altri aiutanti di Satana?

Ed ora professiamo la fede della Chiesa voluta e guidata da Gesù con 
il suo santo Spirito:

1. Credi in Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili?
 [Cioè: ti affidi a lui, sapendo che ti ama e che da lui viene tutto 

ciò che vedi e possiedi?]

2. Credi in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
che nacque da Maria Vergine,  
morì e fu sepolto,  
è risuscitato dai morti  
e siede alla destra del Padre?
 [cioè: accogli la sua Parola, la sua presenza, il suo amore, 

anche dovessi per questo portare la croce?]
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3. Credi nello Spirito Santo,  
la santa Chiesa cattolica,  
la comunione dei santi,  
la remissione dei peccati,  
la risurrezione della carne  
e la vita eterna?
 [cioè: ti lasci guidare dallo Spirito di Gesù, ami la Chiesa di cui 

fai parte, Chiesa che è opera dello Spirito Santo? Vivi in comu-
nione con gli altri fedeli, ti penti dei tuoi peccati e ne chiedi il 
perdono al ministro della Chiesa, vigili per giungere alla patria 
del Cielo?]

Noi ci gloriamo di professare la fede della Chiesa in comunione con 
tutti i santi, in Cristo Gesù nostro Signore. 
Amen.

7. Preghiera di liberazione
Padre santo, noi siamo peccatori: i nostri peccati pesano sul nostro 
spirito e sul nostro corpo. Su di noi pesano anche i peccati dei nostri 
antenati, disobbedienti ai tuoi insegnamenti. Tutto questo male ci ha 
resi incapaci di amare e deboli nel volere: continuiamo a distanziarci 
dal tuo volto. A causa dei peccati non meritiamo di essere ascoltati. 
Tuttavia vogliamo obbedire a tuo Figlio, che ci ha detto: “Chiedete 
e vi sarà dato, cercate e troverete”. Fiduciosi per questa parola e per 
il suo amore, dimostrato con la morte in croce per noi, ci rivolgiamo 
a te.
Il tuo nemico, a causa dei nostri peccati, vanta diritti su di noi e 
gode del nostro male. Liberaci, strappaci dal suo potere. Vogliamo 
essere gloria tua accogliendo in noi il tuo Figlio Gesù e portandolo 
nel mondo. Padre buono, scaccia da noi Satana con i suoi molti 
aiutanti che s’annidano nella nostra volontà, nei nostri affetti e de-
sideri, nelle abitudini e nelle parole, nelle nostre cose e nelle nostre 
case; sciogli i legami che egli ha annodato per tenerci schiavi di 
oggetti, luoghi, persone, abitudini, modi di pensare che tu aborrisci. 
E manda a noi il tuo Figlio Gesù, che ci rinnovi mente e cuore con 
il tuo Santo Spirito. 

Signore Gesù, vieni, entra in me, rendimi fedele della tua fedeltà, san-
to della tua santità, capace di amare con il tuo amore! 
Vieni, Gesù, perché io sia libero dal male e capace di offrirmi al Padre 
e di vivere come figlio suo insieme a te!

Soccorrimi, piissima Vergine Maria, in tutte le tribolazioni, 
nelle angustie e nelle mie necessità 
e ottienimi dal tuo diletto Figlio la liberazione da tutti i mali
e dai pericoli dell’anima e del corpo.

San Michele Arcangelo, prega per noi!
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Titolo: 
“Strappaci dal maligno” (Mt 6,13) è tratto dalla preghiera del Padre 
nostro, e viene tradotto più semplicemente con “Liberaci dal male”. 
Noi siamo già afferrati dal nemico, che, come leone affamato, ha pian-
tato i suoi artigli nella nostra carne. I nostri peccati ne sono la dimo-
strazione. Al Padre chiediamo perciò di liberarci, strappandoci da lui, 
anche a costo di farci soffrire. Solo il Padre può compiere quest’opera 
per me e per la Chiesa.

Immagini
Copertina: “Resistetegli saldi nella fede” (gladiatore, teatro di Mileto)
Pg 3:   Il Mistero, porta di tutti i misteri: Incarnazione del Verbo (Porta regale, Tavodo)
Pg 8:   Specchio. C’è chi guarda tutto alla rovescia
Pg 12: “Il serpente era la più astuta di tutte le bestie”
Pg 14: Solitudine fino alla fine (tomba in Turchia)
Pg 17: Gesù in croce vince il peccato e la morte
Pg 19: Gesù si umilia per liberare gli uomini. Battesimo nel Giordano (Tavodo)
Pg 24: Gesù tentato dal diavolo e servito dagli angeli (Lavra di Ducha, Gerico)
Pg 27: Battistero: entri nella croce per morire e risorgere con Cristo (Alahan, Turchia)
Ultima copertina: Maria, senza peccato, intercede per noi con gli angeli e i Santi



Sotto il tuo mantello cerchiamo rifugio,
santa Madre di Dio!

Tavodo
2025


